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Cesena

MALATESTIANA 

Mostra omaggio 
per San Francesco 

In occasione dell’ottavo cen-
tenario dalla morte di San 
Francesco, la Biblioteca Mala-
testiana rende omaggio al pa-
trono d’Italia con una mostra 
al via domani alle 17. L’espo-
sizione mette in dialogo le 
miniature dei codici medieva-
li con le sculture di artisti ce-
senati contemporanei come 
Fioravanti, Guidi, Lucchi, Ma-
sacci, Morigi e Navacchia. 

SALA EMILIO 

Concerto talenti 
del clarinetto 
Nell’ambito di Clarinettoma-
nia 2026, diretta da Piero Vin-
centi e sostenuta da Mic e Re-
gione Emilia-Romagna, do-
mani alle 17 la Sala Emilio Pi 
(Eliseo Art Lab, in viale Car-
ducci, 11) ospita il “Concerto 
dei nuovi talenti”. 

AL VIA MERCOLEDÌ  

Corso base 
di fotografia 
Il Gruppo Fotografico 93 Aps 
farà partire mercoledì un cor-
so di base, tenuto da un foto-
grafo professionista, con lo 
scopo di migliorare la pratica 
di chi possiede strumenti fo-
tografici quali reflex, mirror-
less o bridge. Il corso, che sa-
rà effettuato ogni mercoledì 
dalle 20.30 alle 22.30, si svol-
gerà nella sede di San Marti-
no in Fiume, in via Venanzio 
Fusconi, 59, oltre a 2 pratiche 
in esterna. Per informazioni e 
iscrizioni:  corsi@gf93.it. 

QUARTIERE CESUOLA 

Festa dei nonni 
e sguardo al futuro 
Oggi dalle 16.30 nello spazio 
del quartiere Cesuola (ex-Co-
nad) festa dei nonni ed alle 
20.45 Lia Montalti affronta il 
tema: “il Quartiere Cesuola 
nel 2040 come ci scalderemo 
come ci illumineremo?”.

IL BILANCIO DEI 10 ANNI DI ATTIVITÀ

Donazione di organi 
a cuore fermo: 
“Bufalini” eccellenza
L’Ecmo-Team di Cesena ha gestito 170 interventi 
Modello organizzativo esportato in tutta Italia
 
CESENA 
Compie dieci anni l’attività 
di donazione di organi e 
tessuti a cuore fermo 
dell’ospedale “Bufalini”, un 
traguardo fondamentale 
per la sanità romagnola che 
celebra una tra le esperien-
ze più avanzate e struttura-
te nel panorama nazionale. 
Dal 2016 a oggi sono ben 
170 i casi gestiti dall’Ecmo-
Team della struttura cese-
nate: un percorso comples-
so e ad altissima specializ-
zazione, nato per garantire 
una seconda opportunità di 
vita a tanti pazienti in atte-
sa di trapianto dopo il ri-
scontro della morte con cri-
teri cardiologici. 
Il successo di questo model-
lo assistenziale, sviluppato 
con il supporto del Centro 
riferimento trapianti della 
Regione Emilia-Romagna, 
risiede nella profonda inte-
grazione tra professionalità 
diverse e nella nascita di 
un’équipe dedicata, guida-
ta da Alessandro Circelli 
dell’unità di Anestesia e Ri-
animazione. Nel corso del 
decennio, dei 170 interven-
ti complessivi, 60 sono stati 
realizzati direttamente 
all’interno del Bufalini e 
ben 110 a supporto di altre 
strutture, sia in ambito re-
gionale che extraregionale. 
Una leadership sul campo 
che ha spinto la Regione a 
individuare l’ospedale di 

Cesena come centro promo-
tore e punto di riferimento 
per la formazione e la diffu-
sione del protocollo. 

I risultati raggiunti hanno 
infatti varcato i con-
fini locali: l’organiz-
zazione e le compe-
tenze tecniche ma-
turate dall’Ausl Ro-
magna sono state 
condivise ed espor-
tate con successo in 
importanti snodi sanitari 
italiani, come l’ospedale 
Torrette di Ancona e il Car-
darelli di Napoli. 

«Questo traguardo si è po-
tuto raggiungere prima di 
tutto grazie alla straordina-

L’Ecmo-Team del “Bufalini” in azione

ria generosità dei donato-
ri e delle loro famiglie – 
sottolinea il dottor Circel-
li –. I 170 casi sono il frut-
to di un grande lavoro 

multidisciplinare 
che coinvolge ria-
nimatori, coordi-
natori e servizi 
diagnostici. Aver 
condiviso questa 
esperienza con al-
tre realtà italiane 

ha permesso la nascita di 
percorsi autonomi in tan-
te sedi: un patrimonio di 
competenze che vogliamo 
continuare a mettere a di-
sposizione della rete sani-
taria».

60 
I CASI GESTITI 
ALL’INTERNO 

DELLA 
STRUTTURA

 
CESENA 
In occasione della Giornata 
del dono, che ricorre domeni-
ca 4 ottobre, l’Ausl della Ro-
magna e le Associazioni del 
dono del territorio rinnovano 
il proprio impegno al fianco 
delle giovani generazioni. 
Prenderà infatti il via nelle 
prossime settimane una nuo-
va edizione di “Salute e Do-
nazione-Una scelta consape-
vole”, l’iniziativa rivolta agli 
studenti delle classi 4ª e 5ª 
delle scuole secondarie di se-
condo grado dei territori di 
Forlì e Cesena. Il progetto, at-
tivo da diversi anni, nasce 
dalla consolidata sinergia tra 
Avis Comunale Forlì, Avis Co-
munale Cesena, Fondazione 
Admo Emilia-Romagna, Aido 
Gruppo Intercomunale di 
Forlì, Aido Gruppo Interco-
munale Savio Rubicone e il 
Coordinamento ospedaliero 
per il procurement di Forlì e 
Cesena, sotto il coordina-
mento del Dipartimento di 
Sanità Pubblica dell’Ausl Ro-
magna. 

L’obiettivo centrale è pro-
muovere la cultura della do-
nazione di sangue, plasma, 
midollo osseo, organi e tessu-
ti, stimolando nei ragazzi 
senso di responsabilità e at-
tenzione verso il prossimo. 
Oltre a valorizzare l’impegno 
nel volontariato, il percorso 
offrirà agli studenti anche ri-
svolti operativi concreti: di-
rettamente nelle scuole, Ad-
mo e Avis metteranno a di-
sposizione rispettivamente 
kit salivari per l’iscrizione al 
Registro donatori di midollo 
osseo ed esami di idoneità 
per aspiranti donatori. 

Gli istituti partecipanti 
avranno infine la possibilità 
di aderire alla “Rete delle 
scuole che promuovono salu-
te”, inserita nel Piano regio-
nale della prevenzione per 
sostenere il benessere delle 
comunità scolastiche.

Solidarietà 
e scuola  
per il dono
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